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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Lo Reggina inchiodo il Genoa con uno refe di Merighi (1-0) 

Speggiorin non realizza 

Prima del « mondiale » sulle i Pallanuoto: tinaie ài Coppa 

nevi di St. Moritz 

un rigore: 
addio pari 

// Novara fatica... poi il 2-0 

MAIUAKIIU ni t r i t i l i ut l!t ' 
del M t o n d o l imilo 

111 (.GIVA lucdlimu K DA 
sioll 7 Siili ? 1 aii'lll l. 
< ufilini noi) t lussir i iulo (dal 
IH Mtnuhì 7) Poppi (I Alo 
llmirl (> Ilielii I) I a?7i r> 
Situila ì HmiRioini 1 (N 
1.' Mnrcattl it | j Meri 

(>1 N(M l iman t i (> Miniera 
li tlossi'lti li (dui iì del 
st AuiH'ttl non ilussifica 
lo) lUttolo 7 lì.'iiinl h l o 
11)111' 7 Hcinlll li IVIUNI Ul li 
l ' inoni 5 Stimmi 0 Spt's 
Klnrln (I (N U Hoifon n 
U ViiiicUil 

4111111 KO r r i n t l i i i r i di Rcg 
gio Finiti» " 
NOTI- Giornafii buona tei 

toni» In disi mie condizioni 
•spettatoli lt) mila lieo Cai 
i d Miglilo ri a 1 per il Gc 

noa i pi tino tempo J n 2> 

DAL CORRISPONDENTE 

REOOIO CALABRIA f. ci ce b e 

UDII rali siglala da Menimi 
diciannove minuti dopo Un 
itrvullo, liti permesso alla Refi 
Ulna di rimandale battuto il 
Genoa Un Genoa che ad un 
i orto momento i sembi ala 
tiolle condizioni di evitare 
quastii nuovtt scolilittu ma 
i ho imi min e e» i luscito i 
sdusiuimonte per propiia de 
melliti Jucuboni infatti ha 
dotto eli no iiU un caino di 
nuore litiltulo da Spettorili 
a] W cUUn ripreso e propiio 
ii quattro mimili dulìa fine 
Mimmi si e tatto le&pingere 
sulla linea dal invino Sali 
una (.uu i uni'listone lavvtn 
nula a pernierò oimai bai tu 
lo 1 sitcom* in un micio 
di rlffore parato IEI bravura 
del piutiere p un elemento le 
Inllvr poichi si tradii In 
fondi, sempif di un iigore 
stjnfillnto e lo miasioni da 
«ol non trasformate notici seni 
pre oocosloni sciupate e gin 
Mio concludere ohi ORCI.! li 
fteww ha fatto di tulio per 
UHI «t La zappo sui piedi 

IA\ eompoflim ligure Ira 
I altro Ila nettamente sovra 
stato la Rubina per quasi 
tutta la durata della t,nra sul 
plano dell Intesa e della ma 
novrii coiaio mai riuscendo 
pino u tradurre m moneta 
sonante questo suo predoni! 
nto territoriale Una buona 
percentuale di colpa per In 
sconfitta subita dal Grifone 
la attribuita ad un malinlc 
no ha il portiere hewardt ed 
ti libero Turone i quali so 
no rlm isti termi su un ira 
versone di Riunì che MorlRht 
ha potuto intercottare e so 
HPlngBrB In tele sinza molta 
fatica La Reggina che pei 
tutto 11 primo tempo è stata 
imentità dai lischi e dagli ìm 
propurl dol pubblico e riu 
scila a toccare il ti aguardo 
della vittoria E tuttavia nem 
meno in questa i incostanza 
ha convinto La sua manovra 
tosi nome ormai doli inizio 
del campionato denuncia sba 
vahire paurose ed una pò 
onemi di temi allarmante 

La cronaca 6 limitata al 
l'essenziale La prima emù 
«ione in da un tiro di Scal­
pa B 2' deviato In angolo 
da Loraidl con un boi volo 
AI quarto d ora su un paltò 
ne phti spiove st inzuccano 
•violentemente Poppi o Co? 
?ani ohe sono costretti tn 
ti ambi a uscite dal campo 
Pappi con due punti di su 
tura ed un turbante che gli 

lustia u lionii riprende il 
suo posto mentre Cozzam 
ubbandona ed e sostituito da 
Menimi 

Ripresa Menimi do segni 
dt vivacità impegnando Lei 
nardi M micio libero dal li 
mite t poi al l1) segna 11 
i,oI della villciiL calabrese 
Ja sarà si mi i munta nel fi 
naie E il M quando bpcg 
giorln viene a tei rato pochi 
metri d entro urea da D A 
Moli II rigore decretato da 
Trlnchieri non trova consrn 
?lento il pubbl co che rumo 
reggia a lunj,o Sul djschetLo 
hi assesta la palla Io stesso 
SpBgfjioiin the paito calcian 
do sulla sinistra del portierp 
non molto angolato ma tor 
te laroboni si distente in 
orizzontale e rifece ad tnter 
iettare i espungendo in ungo 
lo e subilo dopo vieni ioni 
merso dagli abbi acci dei eom 
panni 

Ultima emozione d quo! 
Irò minuti dalla fino Soli 
salva sulla lineo un ttro di 
Mimerò da potili passi sca 
k'iiato a portiere battuto 

Patita leone Sergi 

Tre infortuni: 
Brescia groggy 

MARCATORI f icai Iti al III 
Carri ra al 42 della ripresa 

NOVARA Puliti b \escl iet t l 
ti Unerc 6, \ lvi . in h, Udo-
Mtltli fi {.rossetti 7 Cini 
nellt b Gurreia fi lacontuz 
zi 5 («launini 5 (dal 59 He-
nielli HI l ' k a l Ri> l» (Dedi 
(.rsimn I'PIKIVICI 

BRKSCIA Galli 7, CencetU fi, 
Cadili 5 Tanti 1 Basi ti, 
Kogoia 5, Gumlia 5 i o r r a 6, 
redoli 5, Mazza»li (i, Depafi­
li -. (dal 4b'(.ucrriiH (ì). (Do 
Uicesimo Fucchettl) 

ARBITRO ReRRìani di Bolo 
ima '» 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA 5 ci csn b'» 

Un Brescia gik rimaneggiato 
per 1 assenza del suo regista 
Salvi P dello Stopper Gaspa 
rtnl quesl ultimo per im mi 
provvlsa epistassi che Io ha 
colpito ieri sera e che nel 

Un Modena frastornato al «Braglia» (2-1) 

Facile arrembaggio 
del forte Catania 

U\lc< AIOIll llirmirdls |( ) 
al 1 Ronfanii (C | ni 15 i 
Itouilii (M l ut i r del p i 

MODKNA* Conti h Vi Unni 4 
Lodi 5 COIUSH« 7 Ma7zetti 
-} l'ttraz •. Rotuhl H Meri 
ghl i l.nlll ó /unetlj li, Nu 
stnsloli (N ìi Pici.iti n )f 
Uatumuii) 

CATANIA Rullìi 7 Struttili T 
C lìeruhlni ti BLrnunlln 7 
Spanln fi l\Ion(4inurj li, D'A 
mata ri (franustonì), Fogli 
7 Baisi fi, Peroni 7, Bonfan 
li 8 (X 13 Innocenti) 

ARBITRO Friisso di Capuu lt 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 5 d cembre 

Mentolo siici eiso del Caia 
mn ai «Brogliai contro ini 
Modena clic non riesce nono 
starile lu buona lolontn dt 
aran parte dei suot giocatori 
a risollevarvi dal fondo delia 
classifica I rossoaxzum la 
littoria se la i>ono costruita 
mi pumi venti minuti di gio 
re net corto dei quali hanno 
letteiaìmente dominato un Mr> 
dena frastornato segnando un 
paio al bellissime reti tolpen 
do due pali e mancando incre 
diotlmente la terza rete con 
Bunardis il quale al 20 a por 
ta vuota mandava lontamssl 
mn sul fondo 

Quello del Catania e \tato 
un toro arrembaggio alla por 
ta di Conti Ai 1 una bella 
azione combinata fra Bernar 
dis D Alitato Bernardts li 
bei ava sulla simitui Bonfunii 
ihc ditata Villani \i picsen 
tara davanti a Canti e (irata 
colpendo la bave del palo de 
ttro della porta Questo era 
solo il biglietto di presentazio 
ne poiché un minuto dopo gli 
ospiti segnano \l primo pun 

ti fogli u Pirelli questi a 
Bernardi), the si era sgancia 
to sulla snmtia gran tiro dal 
limito dell atea di rigore e pai 
la che va aii insaccarsi sot^o 
la tiaiersa neli angolo destro 
dell esteri ttatto Conti 

1 accorrono appena dieci va 
nuli e giunge il raddoppio an 
gola calciato da D Amato ton 
palla m arca respinge Pe 
trae sui piedi dt BOTI fanti il 
quale dopo aver palleggiato 
indisturbato segna da una de 
una dt metri senza che Conti 
poi>sa interi emre Al IH è Bai 
siche sfuggito a Mazzetti ten 
ta la Uiplctla ma il suo tuo 
coglie II pala sulla destra di! 
povero Conti che finora UOTI 
ha mai aiuto l occasione di oo 
guaritale una palla Ma non i> 
Unita ponile al '0 Bernardo, 
si mangia un occasione semi 
tagli su un piatto doio da 
Fogli 

Ora e pai Ole licito chieder 
si dove erano gli undici gio 
calori m maglia cananna Eb 
bene etano proprio tulli in 
campo a con ere e a creai e 
dtt grossi pastnci in modo tn 
le da spianare la stiada a to 
gli e compagni Dal marasma 
generale ita i padroni di ca 
sa si sono sahati tolusso Za 
netti il mlonteroso Nastasto e 
fianchi Da una prodezza di 
quest ultimo che e stato il mi 
altare in senso assoluto al 4J 
e nato il gol della bandiera 
l ala destra con la rabbia in 
corpo si catapulta su una pai 
la dt Galli e da posizione an 
golatissima infila di prepoten 
«.a bulla sinistra di Rado 

Per il retto e tutto da di 
mentitore 

Luca Dalora 

corso della pallila ha perdu 
to per infortuni pi ima Pepao 
li sostituito dall esordiente 
Guerrlni e poi Turra finito 
praticamente inutilizzabile al 
1 ala ha dovuto soccombere 
al Novara interrompendo co 
si una lunga sene positiva 

Baffi costretto prima e du 
rame 1 incontro a nvoluzio 
nare lo schieramento alla fi 
ne dira che la trasferta di 
Novara è nata sotto una cat 
tìva stella Nel primo tempo 
in effetti a ranghi completi le 
rondinelle bresciano avevano 
sciormato trame piacevoli sep 
pure inconcludenti per la pò 
chezza delle punte In que 
sta prima fase 11 Novara m 
vece faticava alquanto a in 
granare e appariva nervoso 
e confusionario I locali tro 
vavano grinta e determina 
zlone solo nella ripresa quan 
do pero il Berscia si ritrova 
va praticamente ridotto in die 
e 1 uomini per 1 infortunio oc 
corso a Turra fino a quel mo­
mento il suo miglior uomo di 
centro campo 

La partita a questo punto 
diventava praticamente a sen 
so unico e il Novara batti e 
ribatti perveniva finalmente 
alla segnatura raddoppiata 
bui finire quando le rondi 
nelle si eiano generosamente 
sbilanciate In avanti alla rlcer 
ca del pareggio II lilm della 
partita che nel complesso e 
stata piuttosto scialba può 
ridursi alle sequenze essen 
ziah 

Nel pi imo tempo condotto a 
lumi) piuttosto blando su am 
bedue i fronti sono da regi 
strare due clamorose palle 
goal salomonicamente sciupa 
te ima per parte La prima 
al 4 pei il Novara Plcat Re 
si impadronisce di un pallo­
ne a] limite dell area brescia­
na scarta Galli in uscita ma 
poi non riesce a infilare la 
porta vuota il Brescia resti 
tuisce il favore al 20 quan­
do Tedoldi Ubero in area man­
da fuori bersaglio un dosa­
to pallone servitogli da De 
paoli 

Il resto dei primi 4s; non 
ha storia contrassegnato so 
lo da fasi alterne che non 
hanno quasi mai impegnato i 
due portieri Nella ripresa il 
Brescia lascia negli spoglia 
toi Depaoli che risente di un 
dolore ali inguine e fa esor 
dire il giovanissimo Guerrlni 
Undici minuti dopo si ìnfor 
tuna Turra e per le rondinelle 
e notte 

11 Novara attacca deciso 
stringe d assedio 1 area bre­
sciana al 12 Galli respinge 
con una grande parala una 
staffilata di Unere ma al 19 
deve capitolare E Plcat Re 
che segna sfruttando un pas 
saggio di Carrera poi per una 
ventina di minuti i novaresi 
tendono ad « amministrare » 
1 esiguo v antaggio badando 
a contenere i tentativi di rea 
zione dei bresciani E su uno 
di questi il Novara riesce a 
pervenire al raddoppio slug 
gè Gavinelh sul fondo stringe 
al centro crossa ali Indietro 
tro per 1 accorrente Carrera 
che saetta ui rete E il due a 
zero e il Brescia si arrende 

Ezio Rondolini 

Sorrento e Nomo evanescenti (0-ù) 

Senza le punte 
nessuno segna 

hORRfcATO Orltli'Ui « Hiu 
Nonitittl ti 1 2, NoJUti T I oo 
tiri ni (1, Albano 1 1 ^ 1 iul»n 
'S 1 4 Angrlsiuii 5 Scarpa 
4 rranzimi d Luminili b, 
Boxili fi (Costantino dal 58. 
S) (N 13 l'ormisiino) 

MON7\ (amuilga il \ igano 
fi 1 2 Licvore 7 I onlana ì 
rrolilil ( i l , ' ( (ireml fi 
QuinLavallo h Ih-hi. (> Bir 
Ululili ri, Piato li (Bulinino 
dui TI 7) Sanwneiino 1 
(N 14 I \iuigelista) 

Aitili liti» Ulti f< 
NOTT Angoli 11 1 per il 

Soriento Giornata di solo an 
the se umida Fentno m bu » 
ne tondi/ioni Ammonito l on 
lOJiii pei CKKO pincoluso 

SERVIZIO 
NAPOLI l i 

\ m mi una voli i Li man 
anza di una valida punta ha 

nuociuto notovolnunli al Soi 
lento che non t riiisffto id 
andare olire lo 'Mi Por gli 
uomini di D M i s s i n i un ali ni 
occasione purclutu Comi stiri 
p re n campo ì lossonen 
huniK profuso il massimo ini 
pegno i Mimo tolto come 
s t m p r p grande confusione 

Contro dciji i nv ì i s a n con 
fusinnorl a centrocampo e ine 
spertl in avanti il Monza lui 
avuto una vita non eccessi 
\ amonte difficile ed e riuscito 
a portare u casa quell uni to 
punto che e ra nei desideri di 
misler Vlviani II Sorrento 
h i urgente noce ssihi di una 
punta st» \ a avnnlt di que 
sto passo la situazione di 
ventola critica i n a m e n t e 

Passiamo a qualche biovo 
u n n o di (loniica 11 S o r n n 
t i ptute u lne i s s im i c< ir an 
do di sorpiendmt il Moti/1 
m a le s u u/ioni sono i urne 

scenti e facilmente controlla 
le dalla difesa avversali» 
Cazzaniga si esibisce nel prl 
mo intei vento al 21 del p t 
punizione dal limite per il 
Sorrento tocca bandoni per 
Scarpa anche ogRi In giorna 
la neii iMma e manda la pai 
la alla slnlstia del palo della 
por la monzese Al 1b un mez 
/ci giallo Pranzoru è at terra 
to in area dn! portiere a w e r 
snrlo qualcuno vede il rigo 
ir ina l a r b i h o lascia corre 
rr 

Al 7 della lip esa infortii 
ino ii F a to scivola a le i ra 
senza <s re toccato da n t s 
suo avversarie ( n p o i t a ino 
•sliramento al tendine d Arhjì 
li dell i - a m b i dfs t ia Al 14 
esci Bozza i m i punta eci en 
Ini e isiantinu nellt (ili del 
s ii re nto L una decisioni 
qnani t mai discutibile Co 
munque 1 azione rossonera si 
sveltiste noie\ obliente e la 
s tmidni in /unii d aliai o di 
u n t a un fan fin ; meno incoi) 
Linde ni 

Al 10 emù binici angolo d t i 
ìossonen tiia Landom b i t t e 
Fui lan ma In difesa del Mon 
zìi si salva Al n Nolettl sem 
prò su ( i let j dondolo racco 
glie di lesta un cioss di An 
«risani ma la palla finisce a 
di di palo Al l'i ancora No 
letti m gran roima in que 
sto periodo da un pallone d 
oro a Scarpa che si incapo 
nis te m un imitile dribbling 
perdendo tempo prezioso e> 
sbilanciandosi ne i n o finale 
In palla finisce lilla des t ta del 
palo della portn 

Una part i ta scn?a infamie e 
senza lodi il Sci remo non 
nosco H sDgniro e ol Mon?a 
ì pari st» b in i 

Francesco Acciaio 

Ne/ Premio Modena a 5 Siro 

Sion e Vatson non 
piegano Barbablù 

MILANO J elicei b e 
Le intemperanze di Sion m 

di Bnqhenti ) hanno dato sa 
pore a una corse* chi sulla 
carta si annunciata ampiamen 
te scontala sul miai io del 
premio Modi un infa til chi 
poteva oppoisi a Barbablù in 
un campo completato da itati 
Vatson e Ourago ridotto aoc 

TOTIP 
n 
3 ) 

1 1 
2 1 

I | 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

11 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

PRIMA TOR A 

Caipur o 1 
Uhcle 1 

T C O N D M C O R S ^ 

V O I cello 1 
Trobetta * 

TtRi.A CORi>« 

Paiolo 1 
Mlndigh * 

OLASfA CORSA 

Wil iamino * 
Corlnlo 2 

QU NTA CORÒA 

Bangkok » 
Carmagnola 2 

SEsTA COR A 

Atorneim ' 
Alviano 1 

QUOTE Al 13 « 12 » L 
773 855 a 164 « I l » L 
61 342 ai 1 335 < 1 0 » L 7 
mila 4SI 

a uno schema essemmte tale 
da non poter offrire soi prese' 

lutto già risotto dunque in 
partenza con Barbablù offer 
to alla microquoia di un quin 
to'' Proprio ali ai i io mi ece si 
o aitila la prima sequenza ti e 
nelica Mentre \atson rompi 
ta ecco Barbablù e Sion tota 
re ita a folle icloata eri et 
co Sion c'it Tnareiaua a un rit 
mo di 1 lr> al chiìatnctìo 
ttrappan lo steccato al rna 
li e insediarsi al minando 

Ammutolito il publìltt < di 
San Siro cominciala a inule 
n i stai coni linimenti nguai 
do al /ni orilo quando Sion 
tuli imboccare la cim dt ìli 
scudetti. cattala intpr a i t a 
iiaiti t si toglici a i ins/iLtta 

lami nli ili i ors« ( w < ) di 
nuo\ o ITI (e si i HcnboM 

Su;; i l! na un i il loffi 
scattata I atst i SIIÌIIK il 
p> furavi In ritti B rbahlu 
i quasi ipptuatti e ( li trarli 
Baldi di i iiiliiariKin a i jn 
du il suo alln i : Burba! ì i 
sporidi nllniii < o i la i IM 
ta acuire stia e tagli i pruno il 
traguardi dai unti ci Qiauqo 
che ha \ ut san t icim 1 ulti 
pi rò assai meno fai il eie ; 
urei isto ma comunque un 
ptesa s imun, onori iole quii 
la dell intramontabile olio an 
m della signora Ginn hiatus 
zi 

Barbablù ha caperlo i 1100 
metri dil pticoi so ;;; li 
trottando quindi ci 11") al 
{luloimtro ! i. altre i se so 
ni sititi i iute du heir athe 
(secondo hual di lesili > li 
danai l ( mi ici) I idana 
(Genio Impeto fìcllasia 
Qitim la di! «e /ho St flan 
Odiosi ridatoi t Qcna 

V S 

Russi trionfa 
Thoeni stenta 

Mladost campione 
e un grande Recco 

SERVIZIO 

ST MORITZ 5 ci cen brt 
Clamoroso successo dei di 

scesistt svizzeri Bernard Bus 
si su tutti nella puma distc 
sa Ubera della Coppa del 
Mondo 1172 sulle m 11 di Sf 
Moritz II campione del moti 
do della specialità ha con 
firmata di essere ancora e 
sempre il migliore imponen 
dosi dt misura ali austriaco 
lieun Mcssnir ti tei erano del 
la specialità chi col suo ot 
timo secondo posto ha ini 
pcdito una trionfale tripletta 
degli sciatoli di iosa Al ter 
z.o e quarta posto sotto finiti 
intatti altri cine s-pccialistt eì 
i etiti Waltei Trcsch e Mi 
che! Daetuyler 

Sulla pista del Pn Nair 
(2180 metri di estensione S05 
di dishvello) gli italiani non 
hanno strabiliato E tuttana 
si sapeva che il campione del 
mondo assoluto Gustavo Thoe 
TU dovei a ancora mettere a 
punto le propi te condizioni di 
forma te la discesa libera non 
lo entusiasma ancora) che 
Stefani Anzi e soci non era 
no nelle migliori condizioni fi 
siche II quattordicesimo pò 
sto di Gustavo Thoeni sotto 
questo aspetto rientra per 
fet fornente nei bilanci pre 
ventwi 

La vittoria e stata decisa 
pei una questione di cinque 
decimi (li secondo Russi col 
suo ottimo 153 W ha otte 
nuto una media generale di 
93 chilometri orari una di 
scesa mozzafiato nella quale 
ha toccato i 130 e passa chi 
lometri orari con salti di ol 
tre tenti metri Dopo Russi 
Messner Tresch e Daetwy 
ler Karl Schranz gran vtte 
rano dello sci mondiale ha 
conquistato un quinto posto 
che dice tutto sulla classe e 
la longevità atletica di questo 
formidabile sciatore II due 
tolte campione del mondo ha 
difno magnificamente con 
Messner il discesismo austua 
co in una giornata quanto mai 
sfortunata II loro migliore di 

seesista qui! harl (aidm chn 

ha datatiti a si un latitasti 
co allenire nella specialità e 
stato costretta a nniinciare al 
la gara a causa eh un infoi 
turno a un pitch 

Il miglior discesista fra i 
non europei e stato il diaot 
tenne canadesi Iirn Hunlcr 
classificatosi al nono poste 
Jungle Jmi < Jim della ginn 
ala» come lo chiamano era 
molto seguito dagli i spirti 
per essersi segnatalo con ot 
timi tempi in prova 

h pasciamo a parlare dei 
francesi che erano molto al 
tesi ma hanno fornito una 
prestazione assai deludente II 
fingitore dei incolori i stato 
Bernard Orcel che Ita con 
eluso la gara vi undicesima 
posizione F stata nel com 
plesso una prima giornata in 
ttisiasmantc fai orila anche 
dalle ottime condizioni almo 
sferiche 

Nelle dichiarazioni dopo la 
gara Russi ha detto che a 
irebbe potuto fare meglio se 
non avesse pieso male alcune 
curve D altra parte ha detto 
che gli piacerebbe vedere chi 
e in grado di fare un per 
corso perfetto con una pista 
cosi veloce Messner che si 
sentita in ottima foima ha 
detto di aver perso la gara 
nella seconda parte del per 
corso perdendo preziosi cen 
tesimi nel cercare di evitare 
una buca proiocata da una 
caduta del connazionale Eng 
itler 

Q. a. 
1 BERNARD RUSSI (Svll ] a3 

93 S Hrini Mr-inner (Ali) 1 13 SS 
f Walter Tresch (Sii) 1 M 63 1 
Michel Daotwvler (Svi) 1 55 19 5 
Karl Schranz (Au> 1 M 38 fi Jo 
itef Loidl < Au) 155 14 7 Vnm 
VaRlcr (RFT) 1 55 5K K Rene Ber 
trwd <svì> MI -7 ti Dm Hunler 
(tali) I fi 11 11) ltiiii Ilimili l>aH 
wjlor (Sii) l 'il SS 11 Bernard 
Orni (i-vì 1 Stì 05 12 Bob tu 
citrali (LSI) 1 ifi 1" U Ih uri 11» 
l'Udirti ( IO 1 ih 34 14 (•listimi 
Tlitiun (II) lai! lt 1* Muliami 
Messoti (11) I Iti' 77 11 Stefani) 
imi (lt) I ili 11 JG Michele SAe 
tara (H) 1 3H 83 

SERVIZIO 

HVAR (Jugoslavi») 
e ce re 

Quin to lHm > e pissimi d i i 
gioì ni in cui l i pallanuc to si 
d i l an i l i t loatball in Uu uà 
ter («calcio in acquai)) e as 
somiL.ii iv i sostan7ii lm«it t al 
mgbv dov meiosi i iggmn(,ere 
e on la pall i a linei di fondo 
i Iure mela upgi la pil lami 
to e spuri diversissime ctd. 
quella prat e i sportiva elei p n 
mordi L sp >rt dinamico ve 
locissimo a tk tKo Biscioni es 
seie eccellen i m i n u t o i e a 
lieti di pnmordlne per ) itili 
c a r l i 

l a Pro Recco e e imp one 
d Italia da tanto di qui i Lem 
pò che pare t on siano esisti 
te* — prima — ne Fiorini ia 
ne Camogli ne Lazio ne Ro 
ma Ma 11 Pi i Recco è nver 
chiata sen^ i chu si sia accon 
r iamente predisposto un avvi 
cendamento t i l t da ga ian t i r 0 

allu squadra ligure una vera 
efficienza intorniwionale In 
tendiamoci II Recco i iurte 
E IXR le prime quat t ro t>qua 
dre europee E addirli tuia i l 
vciticr d un ranl mg mondiale 
che quest anno, non «veclei 
i supeminestri ungheresi M-i 
verte tut to su Pizzo II vec 
chiedo terribile quell Eialda 
grandioso che invecchia con 
lentezza da elisli Ma invee 
chia 

Bene Quest isoletta solatia 
di nome Hvar m faccia a Spa 
lato ospita i Coppa europea 
dei Campioni numero ') r a 
voriti sono ì sovietici del 
CVSK Marina di Mosca messi 
tuttavia k o dai padroni di 
casa del Mla ios t di Zagabria 
Ovvero il gioco classico messo 
a t e n a pardon annegato da! 
la potenza Nella prima gior 
nata difalti i zagabnesi han 
no bat tuto i moscoviti 6 5 
mentre 11 Ree o batteva i [or 
tissimi olandesi d d DL Rob 
ben di Hilversum 4 3 Nella se 
conda giornata il Mladost ìpo 
tecava la quai ta vittoria n r-> 
finali liquidando m una bur 
i ascosissima pai t ita anzi m 
una autentica battaglia na ia 
le 1 liguri 4 2 11 CVSK bat 

tendo I De ttobtaen (17) si ri 
iiKtt v i solo Dlitonic mul i 
li ~ n 1 /a ,ier il tu il Ni ti 
u p ss no s t io inlatti ni 
r id i l i p n li landi si npposii 
ai f imp ni eli i j sa 

Ma ve.nl on i l i i gì u n i i i 
conclusivi Pro Riero i miro 
Marin i nell i piscio t c o p r i t i 
dell li tei \mf mi Pres t i la 
residui sp i mzt pi r k dia 
, n n li q i irin F d i p i ù i a 
re clic i e lesi s no s u s 
in ( mip ) n riserva ( me 
por pi ni est a ontro li pi la to 
dell nb i l ro ungheiesi Keti 
niL, nel ine miro eoi MI idost 
il Ree o iv va dee is rU riti 
r u s i dalla competizium Ma 

Risultati e classifica 
• U n o Manna Musil i 1 Min 

<l<Ht l>< ll< ht)i n I 1 
1 MladiiNl imntl li - l i m o I' 

4 1 Murimi Mnsui |> ' l IH 
Bnhlit n p 0 

l i IMlHilnst d i /Hgnbiln e ensi 
Campimi d t u r i i p» 

PUGILATO 
A MATEJIC 

(JUGOSLAVIA) 

IL TROFEO 
PRIMO CARNERA 

TREVISO 5 dice libre 
li Tro'co Vi imo Cnrneru di 

pugilato mentito «l pesi messimi 
dilettanti è stato vinto dallo tufi< 
slavo Mutali che ha twituto »t 
punti Mai colli Berti ai Un Boxo To 
uno In in. [fprest r ijuestri lu 
prlm» \o\ n dio uni si runici s 
uEt>lUdicri il crotco organizza o dal 
In Titvlso Rlnsla ridili* arni 

Nelln puma lit/resa 1 dui pugili 
hanno badato a studi usi con IPR 
l,eriì pievalama re.Ho jugoslavo che 
ha mes>i.o a see.no du1* garcl Nulla 
herondn ilprtaa ha Hipnslo Beiti 
prendenti u ^ua volta 1 iiizlallva 
mi Mali I r ha Uprcso «irato 11 
lomunrìf) dell* cpoianioni o< n enti 
llnuì gene t nella lerza ripresi 
Belli « s atri finrhe tonttito ed ha 
Anito provato 1 incontri 

A conr untone delle trr Riornate 
del tornea in rnppn senili!Iva ita 
liana ha battuto quella juaoslam 
pei n u i 

ha prevalso lo sport e i I) 
t_un sono in vs!1.! t 11 Ri i r 
p ut i sprini b ittul e dnp 
! i9 \ i in v i l 'aggio grr/ie i 
un pt naif i iri'lizztito da I ni! 
rio P u 1 lii'tiri sono *.ssi,i 
pm [ u n n i mti nel e leu • u / io 
ni e p t i v n u ino ul iaddoppio 
i io dalla fine del pi imo 

u n pò u n 1 r'mi ii 1 m m u o r i 
dopo una plentìldu t mingo 
U?i u con P' /zo i C vasi i 
i n clnp l pruno lt mpo 

Nel s toncl ' ti mpo I -> ivieli 
i l pulcino in «pressing i m i 
rischiano di subire l i terzi! 
i t t i pei un rigori clic i'iz^n 
pei i s b u h i 1 s m i n i c i ne 
scoji i tu i lmi i a l i d u r n i' 
passivo n i l i z / u n d i un rigori 
ci n Alcksinrif r Aklmcn Pron 
tisslmu u izione dei liguri 
Ghibellini la lontano spaivi 
una bordala che sorpiendr 
nettamente il pot t lere Oula 
n i Sono pa i s i l i 2 l'i di 1 si 
e m d ) tempo 1 ircchesi Mini 
si atonali Attaccano con \\%\o 
ni splendide i rapide e Mai 
elitslo numentn n 4 il botti 
no 4 1 ò e osi l! iwponsTi del 
secondo tempo gra?ie anche 
al magnifico portiere \ lhern 
ni che ha iinilrnll7zato alme 
no tre palle gol 

Tpr?o tempo Recco a tu t t» 
vasci P ri 1 grazie a Ghibelli 
ni dopo 1 10 Alexande r A 
kimov poi si dimostra ìigori 
sta micidiali' « «croreia 2 ri 
Sullo slancio ( l ì t i i Os'pov 
marea il primo gol su azione 
dei moscovit i ma il Recco 
questo pomi riggio e davvero 
in palla e Ghibellini r iporta i 
! le dis tan/e t ra lo due squa 
d re segnando il sesto gol li 
tempo si conclude tui taUa con 
una rf te di Dondik che rissa il 
punteggio nlla fini' di questa 
ter?n tra/lone in h 4 

Ultimo tempo Dopo un pa 
lo di Pizzo e una be l l i p a 
iato di Gulaj-JV su Ghibellini 
c è i l ter /o rigore per 11 Recco 
e Pi?zo ta 7i A pochi seiondi 
dalla conclusione poi il rigori 
sta Akiinoi lealizna il su > ter 
zo penaltu \ inisoe cosi 7 1 pei 
1 hgun che hanno davvero 
messo m campo un « sette » 
eoi fiacchi 

i.i.f. 

lo MoxmoWli senza idee lil-iìì 

I milanesi non 
si sprecano 

Contro to Spliiqen all'Igni! bastano dieci punii (61-77) 

Un formidabile Meneghin fa 
tacere il cecchino Ubiratan 

S1MMENTHAL Iclllnl (IH) Brìi 
matti (15) laoimo Musini (13) 
Bariitcr» (8) Ce rioni (1(1) Mo 
•no (8> Ferrar) Kenney (14) 

MAXMOBILI Rossi P (2) Berti 
ni m Rosai S (I) Fattori (4) 
ruolini <8) Gurini (13) Ptckn» 
(14) GIHvanntnl tenilo (1U) 
laudani (3) 

ARBITRI \Itolo (l'Ina), Bianclil 
(III orno) 
NOTI- h|>etUitori elrea 1M» \s 

sente unita panchina della Matmo 
bili 1 allenatore Rina]ili squalifica 
In Nessun giocatore è UKIUI per 
c inqu i fa l l i 

MILANO, 5 d c e m b r i 
Una bru t ta parti ta arruffa 

t a e monotona Da notare che 
per 1 primi cinque minuti lu t 
to lasciava pensare ad un in 
contro veloce e interessante 
L a Maxmobih si schierava a 
zona l i e sotto la regia di un 
Berlini in palla organizzava 
veloci e ficcanti contropiede 
che mettevano in difficolta il 
feummenthal 

J milanesi perdevano alcuni 
palloni in attacco m a dimo-
btravano volontà di risponde 
rt al r i tmo unposto dai pesa 
resi Niente di tecnicamente 
eccezionale m a le pr ime bat 
tute di gioco sottolineavano 
r i tmo ed agonismo Poi tu t to 
è franalo palle perse a. non 
finire Berlini nel giro di t i e 
minuti ha tiralo set volte da 
fuori centrando una sola voi 
ta P c k e n s si e mangiato t re 
ranes tn da sotto come un 
principiante mentre con at 
tegglamenti da « divo » cei ca 
va di a t t i rare 1 attenzione sul 
la sua pocagenne sm in diiesa 
che J I a t t ac io Rossi Santo 
si aggirava sperduto da un 
tabellone ali al tro ment re il 
suo omonimo Paolo correva 
d i una parte ali altra del cam 
pò scii2a sapere perche 

La zona iniziale si t raslor 
mava lentamente ma mesora 
bilmente in ?ona di transi to 
pei 1 milanesi I quali d al t ra 
par te non hanno fatto mente 
di particolare Per il Sun 
meni ìat M 1 t ra t ta to di un 
,ilhmunente nemichi molto ia 
tue su tant e che per più elei 
hi mei 1 elei seeond le m p » 
h i n n giocat i on m n m p o 
due r snve 1 e o i Renne\ in 
p in li mi 

\ e m i m e cicli men i 1 1 
illi n I ire rril ini si Uiibini 
„ usilhcav 1 il ifttii) >n In 
-.tuuhe/vfl degli imen ani 
1 i n hi pn ic e up L/uine de 1 
u n n i mira settimanali de] 

ami) onat di me rei Udì Ini 
I abil i ta quindi di u u d u 1 
II 1 stato di -ululi d Un 
sf|u ulta 11 ilniifSL d pò 11 s 
si 1 pi r 11 tournee cicli 1 nu-'t 
naie negli btnti i n n i 

I n i a nota pieoce upante e 
il m i n e r ò e e ia to di palloni 
persi m a l ta ico 1 cinque n a 
zionali dìmo-stnivan) di ave 
ri le uambo pi santi e eh 1011 
sostenere il n t m o escluso 
Brumatu per 11111 di dieci 
minuti consecutivi Noto a 
par te pei Masmi che pie^cn 
tatosi 1 on lui tiro rìallanfol 
chi n «1 toccava nemichi 1 
Ji 1 n del < a icst ro subis* nt 
dui fischi ha poi icagito con 
mpt|,n ce (anelo di dumi 

str ine la b u i n a volontà di ri 
salire la sua condizione a t tua 
le 

Sandro Torre 

Forst Cantù-Gorona 75-70 

«Forcing» 
decisivo 

di Marzorati 
FOniT CANTI Heoalcati (JJ) 

Della Fiori (10) Furimi (8) \ io 
la (-1) \endunlni Li e «hard (24) 
Marzorati (16) Non entrati ni 
pam on ti Zonta e Bercila 

GORFNA PFTRARCA Fantin (2) 
bertlni (1J) Smnileri (SH) l'è 
rimi (fi) Mtnechrf <2) FabDris 
(4) Jessi (13) Non nitrati Prl 
«io Mi (anelli Corttllazzi 

ABBITIU Massai e Paolm di fi 
rctixe 
NDTF lsetti per cinque falli 

Llcnhanl e JINNI 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA j ci ce bre 

Come 1 oleta la logica del 
le prensioni la squadra can 
turina della Forst ha battuto 
il Gorena Pettarca La par 
Uta però non e stata facile 
Il conteggio t \tato in equi 
libilo per tutto il primo lem 
ha presa un certo soprai 
vento 

pò pai nella ripresa la Foi st 
Bisogna due pero che a 10 

minuti circa dalla fine il pvn 
leggio era ancora m parità 
dS'iG) ma Marzorati co» 
una serie di ranestn molto 
belli data al Canlu il margi 
ne di tantaggio che gli per 
metteia di arrivare fino al 
traguardo 

Il Con mi non ha ai nto 
fortuna e ha dimostiato di 
attrai ersare un brutto mo 
mento Meneghel e decisa 
mente fuori forma e d oqqi 
ha. siglato dui punti soltan 
t<> su tiri liberi fantin gra 
iato di falli quasi subito non 
ha potute? iaiar litoti il TUOI 
denti e la grinta necessaria 
stesso discorso pn Peroni 
Sola Sin miei Baimi t Ics 
w stJTi tati simpte ali a! 
tuzsu dt Ila situiutont 

Carlo Bonatti 

Snaidero-Eldorado 78*67 

Finale al 
fulmicotone 
dei friulani 

SNAIDERO Melillu <3?) Cosmclll 
(S) Natali (12) Boi one (31) 
raschini (2) MalaROlt (8) Sa 
ilo 

ELDORADO Orlandi (1) Berson 
ioni (11) Stagni (2) Pel la nera 
<J> Schull (38) Lombardi (21) 
Sgarri Stefanini 

ARBITRI Cagrazzo e trippone di 
Roma 
NOTF I scili per cinque falli 

Stefanini Hentnnzonl i Cosmi Ut 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 5 d cambre 

I bolognesi dell Eldorado a 
vevano chiusa il p r imo tempo 
con un minimo scarto di pun 
ti ma in assoluta tranquilli 
tà Questa Snaidero infatti 
e ia apparsa talmente vulnera 
bile da non destare preoecu 
pazioni di sorta P r u a di Nel 
son e con un Bovone impili 
ciso gli arancioni sprecavano 
occasione dopo occasione la 
sciandosi ripetutamente infila 
ìi da un avversaria tutt ah ro 
che maiuscola 

Ancora 1 Eldorado In vari 
taggio di tre punt i a meta del 
la np resa (Wioi quando p n 
m a Stefanini e un minuto do 
pò Bergonzoni venivano spe 
diti in panchina per cinque 
Calli Ed e stata la fine de 
gh ospiti i*i tre minuti MJI 
tonto ì fnu ani hanno ìecu 
pera to ben otto punti impri 
mendo al gioco un l i tmo tra 
\olgentp <_he ì bolognesi non 
sono più stati in grado di con 
tra&taie 

Brillantissimo Natab sca 
tena t t e preciso nei canestri 
Niellili in ripresa Bovone la 
Snaidero m questo breve las 
so di tempo h a fatto suo il 
i i m p o poitundo a ben und ci 
punti lo se irlo fin ile 

Rino Maddalozzo 

K.NIS Rusconi Flaborea (4) \ l ( 
tori (Ui OuioU (li) Meneghin 
CU r.ennarl (2) Bissmi (ti) Ra 
ga (21) /anali» Malat-hlu 

Sri lGEN detieni (IfU Uliinitan 
114) Manello Ili) Me lall (Ul 
Burnitili (]()) Mlletll (ili) (.UH 
dannino Bigutctlo lrevisaii Za 
non 

SERVIZIO 

VARESE 5 d cembre 

E finita con dieci punti di 
scarto fra Ignis e Spliigen ed 
il risultato rispecchia perfet 
lamenta l andamento dell in 
contro I varesini perfetta 
mente In palla sen*a strabilia 
re hanno dominato dal primo 
ali ultimo istante i leneziant 
che sono apparsi appannati 
e complessivamente sotto to 
no rispetto alle ultime pi està 
zioni Cna partiti quindi che 
non ha offerta molle emazia 
m t* che è ussuta agonistica 
niente solo nel puma quarta 
d ora quando gli uomini dt 
Zorzt sono cioè riusciti a n 
manere a ruota dei gicilloblu 
vaiesim 

Poi tutto è rientrato nella 
normalità L Ignis 'iu potuto a 
geiolmente « staccare atri 
landò a toccate il dnario dt 
venti punti Isella riptesa gli 
amaranto lagunari hanno rea 
gito seccamente alle bai date 
di Raqa e soci II solito match 
quindi a senso unico Ino dei 
tantissimi che ledono sempre 
protagonisti la squadia pimi 
campione di Varese 

Nel! Ignis su tutti un tor 
inidctbih Meneghin che ha in 
stancabilmente francobollato 
Ubnatan che ha potuto muo 
tersi più agevolmente solo 
negli ultimi minuti di gioco 
quando il gigante larcsino è 
stato richiamato tn panchina 

Ubiratan intatti ha segnato 
cinque punti nel primo e no 
te nel secondo tempo r na 
icrn miseria per un cicchino 
della sua tempra deqU litri 
leneziam bene lilletti clic ha 
temilo DI piedi la bario ttn 
i hi ha potuto ( i / ìi no 
\ lanello he ha sfoderalo un 
ottimo tira dalla medie 

D ! lem s poi i ia diri I l 

ti sul solito stundaìd \ale a 
din ottimamente con Vittori 
t^-i pie Roga (21 p} a con 
tendersi la palma del miglio­
re ITI campo 

a. e. 

Norda-Stella Azz. 86-67 

Tutto facile 
per la Norda 

di Gergati 
Nfmrj\ llbfuiko (8) Gergali (21) 

sire" Biretta Rendili, Fullt 
( t i) torniti ini (1») srratliii (4) 
4rrlolnllt (l,) Dututn 

STI- U l \Z7WtRA Ituertla (8) 
lìrottii a) Pirro 1 topacchi (l) 
Dakiunom (2) (>ati| (311) Na 
polpnni (8) Andreiissl (8) Kun 
dirfrunco (Hi) dalllamo 

IRHITRI Zambi Ili i snlinghl (Mi 
limo! 
MITI Tiil [(turi in MI m (N) 

I l MI '2 (> \ ) Ur i t i |irr 1 falli 
O ~ -^munì 12 Hnmn U Be 
i-ina 19 BeiKilutil 

BOLOGNA 5 ce i bre 
' t i ) Dotto che la Nortìa 

ha battuto la fateli» \z?urm 
per HtìG7 (primo tempo 40 
311 l «mutazione più intere^ 
sante di questa contesa è in 
dubbiamente la partecipazione 
dei p ibblico Ancora ima voi 
ta e per un match che RU 
rantiva tn pai tonai* uno spet 
tae olo modesto al Palasport 
sono aci.orsi m circa cinque­
mila 

Sulla conlesa poche le an 
notazioni Primo tempo abba 
stanza tranquillo per la Nor 
da sempre m testa di nove 
dieci punti con palle perse 
d i una parte e dal! altra Al 
"> 14 a fi per i bolognesi al 
ltì 1^ a li poi fine del tem 
po sul punteggio dt 40 a U 

Ripresa senza storia eon la 
Sitilii Azzima (he £ crolla 
ta nel (male T n i migliori 
rmtr i Fi rraccini pei i bu 
Ingiunsi P f sun pei i romani 

Nel ciclocross di Bulcìago nessuna novità 

Vagneur fa man bassa a Como 
SERVIZIO 

BULCIAGO (Como) e e e 
Ben (2 con ido r bantu pie 

si parto al nc io t tos s di pio 
paganda ehi M e siolt > a Bui 
i inKo in pr nini tt d ( un 
Hi mt i 11 miri --t in Filini 
V vmui i hi chi i l 1 u 
i gruppi p u n i i Pe 1 di 

BUSCHI 1 s ci i / i d m tto 
da Rie cai di \ a„nc n ha lini 
luto di mis tua il ci mpagno 
di società Colzani he e L P 
corri:va da tan t i al su pubbli 
co (abita, ad un ire ri s i h i rp 
p riti BUKUIL. ii t u te 

i ilore I Ivmn in evidente gior 
n a t i nei,atiwi ha dovuto ai 
(intenuir-M del l n ? o posto 

m o r i i min Ti i n s a n ì e 
sfolcini dui B l a n d i i di 
que si i spn mina ma i hi qiu 
st nnn ) ni n hinno incora tro 
v il i -. is i uni mt m n 
ii i mpnii in i i celli nii 
(in -t i/K ne 1 \> ol > l bi 1 
di eie la M '?iitisi i h ha 
chiusi i mi ss dei Mi por 
ta e lori de Ila Poio 

Su m n a i n t o inolt mi 
pianaiive cciiiiprendentc dive r 

passi riiRi il che h m 
i i t i ti eloi i i i 

n e oli di equilibrio \ <uneui 
ha cubito sfoderalo il sue» 
iitlactc i dopo un paio di toi 
nati si e n o i a t o in perielio. 
s j lmidm 

t i c t r e t t i al n i n o il mi lane 
se di Ci ì s k o D m t t S i m u n 
ni uni dei tavoliti i imusio 
i ttimn li unii r mnosa curtu 
In h i 1 ha pr no iti unii 
disuiisn n d i l l i i nu„li i 
menni 1 svl^zeio dì 1 va i 
no R tberte Pntllni ha dnvuto 
nt li rei e alle ( u n del sani 
ti r > pei tu sospetta fi iltuni 
d li v 

I _ui TU uiurai i Uni 

giuppo spor t i lo Arngoni e r a 
•\ ilidii per tL-sspRiiazIone del 
Tuitei Banca Industr ia e 
e omnioruo. insegnato a 11 » 

r. », 
ORDINE D'ARRIVO 

1 \ U. \ l l H I IUMO U, \ 
Pi |O rt| Hiixr i) km M in l »r» 
* l i <il»rtm I in tu (Idem) n 
IV l lUlan numi. fUtiml A 

n i i tmliti Mario (| ( Mi» 
itnsi ) i J ì v lininitMl \ntii 
111» ( l s VlHJlliMaUBirl li « t u II 
I tiiilun < Intaniti (t l MUt̂ rlu \ f 
mi l • J lì - sinldn, luirli-O 
USilUi l iul M i i 1 >ll 
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